LA VOCINA DI MADRE NATURA
dedicato alla nostra “preziosa” amica Rosi (Prof in Scienze Naturali)
da  Bruno e Linda di  A.EDUC.A.

Un giorno un uomo ode una vocina che dal profondo della sua solitudine gli dice: 
“sono Madre Natura, guarda che bei doni sono pronta ad offrirti:
-i bellissimi fiori dai mille petali colorati
-gli animali grandi e piccoli dalle svariate forme di vita
-i grandi boschi delle montagne
-l’immensità ed il celeste pallido del cielo
-l’azzurro profondo del mare
-il verde intenso del mio grande vestito”
Allora l’uomo, ebbro di quella dote che credeva fosse intelligenza, volendo dimostrare la sua supremazia su tutte le cose del creato che pensava sue, osservò i fiori ma invece di apprezzarli, li calpestò distruggendoli; poi guardò gli  animali che gli stavano intorno e ne uccise alcuni andando a caccia, alcuni li calpestò godendo delle loro sofferenze; bruciò i boschi, inquinò  l’aria del cielo e l’acqua del mare, infine trasformò il bellissimo verde del vestito  di Madre Natura in un triste colore scuro bruciato.
Fiero di sè e curioso di sapere come avrebbe reagito Madre Natura si mise ad ascoltare la vocina che però, con sua grande sorpresa, non gli giunse più e quindi si sentì ancora più solo di prima.
Allora l’uomo, pentito per aver offeso Madre Natura, decise che non lo avrebbe fatto mai più; come dire che se era stata forte la vocina, ancora più forte lo è stata la tristezza del suo silenzio.
Da quel giorno, tanti riescono a sentire il richiamo di Madre Natura ma, purtroppo, ancora troppi ne sono incapaci (peccato!)
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